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Per una visita di quattro giorni 

Domani Forlani in URSS 
forse incontrerà Breznev 

Saranno discussi numerosi problemi internazionali e bilaterali - La deli­
cata questione del finanziamento di un'intensa collaborazione industriale 

Saranno numerosi i proble­
mi « globali >, e bilaterali che 
il ministro de^li Esteri ita­
liano Forlani. nel corso della 
«ui visita in URSS da doma­
ni, lunedi a venerdì 14. diadi 
terà con la controparte so­
vietica (compreso. qua-,, cer­
tamente, il .segretario gene­
rale del PCUS Bre/.nev>: di-
Barmo. sicurezza in Euiopa, 
trattat i per prevenire nuove 
fruerre o limitarne i danni 
(sul non uso della forza, con­
tro le armi di distruzione in 
mas.sa, contro il « primo Im­
piego » defili ordigni atomi­
ci), Medio Oriente. Sud Afri­
ca. Cipro, rapporti culturali. 
politici, economici. M.i sa­
ranno questi ultimi ad ave­
re, in fin dei conti, priorità 
sugli altri. Lo si e capito nel 
corso della conferenza stam­
pa che un portavoce della 
Farnesina ha tenuto ieri mat­
tina davanti ai tfiornalLtl che 
accompagneranno Forlani a 
Mosca <> Leningrado. 

In verità, il portavoce ha 
detto — nell'introduzione — 
il contrario: che « for.-rf- la 
trattazione del tema econo­
mico non sarebbe stata mol­
to importante <>. Ma poi. rl-
spondendo ad una domanda 
specifica, .si è soffermato sul­
l'argomento con tale ricchez­
za di dettagli e di spiegazioni 
da dimostrare che questo sa­
rà il centro dei colloqui del­
la prossima settimana. E" ve­
ro, Infatti, che il ministro 
degli Esteri sovietico, per so­
lito, non trat ta problemi eco­
nomici (a differenza dei col­
leghi di altri paesi). Ma •"• 
anche vero, da un lato, che 
fra Italia e URSS non vi 
sono questioni politiche scot­
tanti in sospeso <i rapporti 
fra i due paesi sono amiche­
voli): e. dall 'altro. che 
l'URSS è seriamente di-po­
sta a intensificare la colla­
borazione industriale con 
l'Italia in base allo scambio 
fra materie prime (>ooiat 
tutto petrolio e g'is) sovie­
tiche, e attrezzature ita'.i.irxr 
Tale interc-.-hP e .-tato riba­
dito nel modo più esplicito 
dal vue ministro del Com­
mercio Estero sovietico Ko-
marov. durante la sua re­
cente visita a Roma. 

C'è tuttavia un </ ma ». 
L'URSS non può pagare su­
bito e in contanti . Deve 
acquistare a credito. E' una 
buona palatrice, e non vi 
sarebbero ostacoli, se l'Ita­
lia non attraversasse una 
prave crisi finanziaria che 

la costringe, a sua volta, a 
negoziare un grosso prestito 
con il Fondo Monetario In­
ternazionale. Come risolvere 
il dilemma? Il portavoce ha 
accennato alla copertura del­
l'eventuale credito italiano 
«con titoli negoziabili su! 
mercato :nternaz.onale ». Ha 
aggiunto, comunque, che il 
«diM'orso e aperto» e che 
da parte italiana si darà pro­
va di «spirito costruttivo». 
Perchè anche l'Italia, ovvia­
mente, è interessata alla col­
laborazione industriale con 
l'URSS, nella quale vede anzi 
un contributo importante e 
a lunga scadenza alla solu­

zione del suoi problemi eco­
nomici. 

La partenza di Forlani (i 
giornalisti viaggeranno sullo 
stesso aereo speciale) avver­
rà lunedì alle 10. I colloqui 
avranno inizio martedì. Gio­
vedì Forlani si recherà a Le­
ningrado. Il giorno seguente, 
tornerà a Roma. Il program­
ma, concepito in modo elasti­
co, prevede — oltre ai collo­
qui politici — concerti, ba'let-
ti. deposizione di fiori su mo­
numenti ai caduti, visite a 
mu->ei e teatri. 

Armin io Savioli 

Si complica il giallo del principe assassinato 

Compromessi i giscardiani 
negli affari di De Broglie? 

Il ministro degli interni Foniatowski accusato di aver violato il segreto istrut-
In una lettera inviata alla Dieta, condannano^»- j ( o r i ( ) e ( | . . ^ l n | C C a ( ( ) j d ( ) C u m e i l ( i p e r mettere a tacere il tenebroso C.1S0 

In riferimento ai fatti del giugno scorso 

172 intellettuali 
polacchi denunciano 

al Parlamento 
abusi polizieschi 

tiche illegali della polizia contro gli operai ar 

Più strettr rapporti 
auspicati dalla Tass 

Il valore della visita di Leone nel '75 - L'importanza 
dei rapporti con le maggiori industrie italiane 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8 

« I rapporti sovietico italia­
ni si svi'.upano <on successo 
sulla bise"del miglioramento 
generale della situazione in­
ternazionale e mentre si con­
solida il processo di distensio­
ne e s rafforza la coope­
ra/ione tra Stati a diverso si­
stema sociale » Così s: espri­
me con una corrispondenza 
da Roma la Ta-.s a'.'a vigilia 
dell'arrivo nell'URSS del mini­
stro degh esteri Forlani. 

Da parte sov.etica si r'.cor 
dfino i precedenti scambi eli 
de.egazioni. si hotto'.inea il 
valore df'lla visita fatta nel 
novembre '7."> dal pre.iiden'e 
Leone <• .-i r.corda il signif.-
cato <lei documenti firmati 
in vara- occasioni La Ta-s 
prec.i.i a tal proposito che i 
rapporti Italia URSS s; .v/i-
lappano sulla b.i->e ti: un pro­
tocollo di con.-.ultazion: iinna­
to nell'ottobre I!Ì72 Tutto il 
processo dei rapporti tra i due 
paesi - - hi nota a Mosca --
va quindi vi.-,to alla luce di 
questo documento che fissa 
non solo un aumento delle 
relazioni economiche e com­
merciali, ma precisa il valo­
re degli scambi di opinione 
su problemi di interesse inter­
nazionale. 

Se da un lato i sovietici pun-

r tano molto a sviluppare le 
I relazioni diplomatiche e poli-
! tiche (insistendo partScolar 
i mente - - come già fatto da 

Gromiko nell'incontro che eb 
he a New York con Forlani 
nel settembre scorso - sui te­
mi della sicurezza europea. 
dell'applicazione dei documen­
ti de'la conferenza di Helsin­
ki e de! disarmo in relazione 
anch'* alle proposte avanzate 
dall'URSS alla XXXI sessione 
dell'ONU» dall 'altro sottoli­
ne-ino l'importanza dei rap 
porti economici, scientifici e 
tecnici. -< In questi ultimi tem­
pi - - scrive la Ta.vs - l ' I t a ' a 
ha raL'g.unto il quinto posto 
tra i partner commerciali del­
l'URSS nei mondo capitalista: 
nel cor.-.o di diec. anni l'inter­
scambio URSS Ita'ia .vi è svi­
luppato di oltre sei volte e so­
lo nell'anno s<or.-o è aumen­
tato del 20',' ». 

Sempre <I.i DUI te sovietica 
vengono Citati come esempi 
d: valida collaborazione : rap 
porti stabil.ti con Fiat. FINI. 
Montedinon. Sina Viscosa e 
Pirelli. Si precisa inoltre che 
esistono vaste possibilità di 
scambi e si sottolinea il valo­
re che hanno conferenze, se­
minari e simposi tecnico scien­
tifici organizzati con sempre 
maggiore frequenza. 

c. b. 

VARSAVIA. 8. 
Centosei taiuadue mtellet-

tual. polacchi, ira i quali fi­
gurano personalità note an­
che In campo internazionale 
come gli scrittori Kaz-mierz 
e Marian Brandys hanno in 
viato una lettera alla Dieta 
i parlamento polacco> rtvclan 
do che gli operai arrestati 
per la loro partecipazione alle 
agitaz.oni de! 25 gnigno 1SI70 
contro l'aumento del prezzo 
dei generi alimenta!i «han­
no affermato di essere stati 
percossi più volte dalla poli­
zia doj>o l'arresto e di essere 
stati torturati durante gli in-
ler/ogato.". >\ 

I firmatari della lettera di­
chiarano che «è dovere di 
o/n uomo miiVn cnnri.inn.'iro 
queste pi at iene vergognose e 
di combatterle con tutti i 
mezzi possibili ». 

Gli intellettuali ch.edono in 
particolare ad alcuni deputati 
della Dieta ]X)' icca di sol'e 
va re il problema in sede par­
lameli 'are. I parlamentar: dei 
quali si fa menzione nell'ap­
pello sono lo scrittore Jnro 
s'.aw Iwaskiewa-z. presidente 
de! 'associazione degli scritto­
ri polacchi, la sociologa Ha li­
na Skibmewska. vice presi­
dente della Dieta, il professor 
Szcepanski, sociologo, l'attore 
Guslaw Holonbek e Mieczy-
slaw Rakowski. membro del 
comitato centrale del parti to 
comunista (P.O.U.P.) e diret­
tore del settimanale «Politi/-
kit », organo ufficiale del par­
tito. 

« Pensiamo — affé: mano i 
firmatari della lettera — che 
il silenzio non possa dare una 
risposta alle querele ed alle 
denunce » ed aggiungono d: 
ii.udicare indispensabile la 
nomina di una commissione 
d'inciue.sia per investigare 
i( sugli abusi e sulle torture d. 
c j . parla l'intero pac.-e >>. 

K' s tata inoltre diffusa oggi 
una (In Ir ira/ one di'! e. Comi­
tato !«'i' la chiesa degli o|k-rai 
ixj.acchi > che. :n : i.-.po-.ta al-
a re'az.one del procuratore 
t'enfiale Lucuti C/ubmsk: 
davanti alla colimi.siione (>er 
ir : a l lar i Interni e Giustizia 
della Dieta. ;il ferma che le 
denunce e le querele presen­
tate contro la poi.z.a dalle 
v t ' : m e de. a repie.-s, one a 
Radoni non sono poche de­
cine. come ha dichiarato Czu-
b:nski_ e che ben cento autori 
di denunce non hanno riti­
rato le loro querele « nono­
stante le pressioni esercitate 
su di loro». 

S: apprende Intanto che il 

dissidente polacco Wojciech 
Onyszkiewicz. fe.'mato ieri 
matt .na dalia po'./.a A Var­
savia, dopo che la sua casa 
era stala p.'iquisita, non è 
stato .mi ii' i r.lasciato. 

Il diffuso quotidiano dellft 
capitale «'/.i/cii' \\'ars:airi/>> 
da! canto suo attacca oggi 
v.olentemenfe i dissidenti af­
fermando tra l'altro che «il 
loro programma » non saieb-
be altro che « trotzkismo, uto­
pia. elementi di socialdemo-
ciu/ 'a . anticomunismo, un po' 
di sionismo e un po' di demo­
crazia cristiana ». I! giornale 
definisco quindi i dissidenti 
« gente che non conta nulla » 
e «servi dell'occidente» e ag­
giunge che « vogliono litigare 
proprio quando il Prto«e ha 
bisogno di silenzio » e tendo­
no «a slogare il loro odio 
quando ci sono tante case da 
fare ». 

Elezioni generali 

in Pakistan 

il 7 marzo 
ISLAMABAD. 8 

Il primo ministro pakistano 
Zulfikar Ali Bhutto ha annun­
ciato all'Assemblea nazionale 
che il 7 marzo prossimo si 
svolgeranno nuove elezioni ge­
nerali. La Assemblea at tuale 
verrà sciolta i! 10 gennaio, per 
consentire l'elezione dei 216 
membri del nuovo parlamen­
to. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. K 

L'affare De Uroulie, il prin­
cipe e ministro g i - c c i . i.iv 
a..s...-s.nato c u c i il.ie setti­
mane la a Parigi, continua a 
ribollile dentio la nur.-nma 
m cui il ministio dell ' lMemo 
Foniatowski umili'egli u'.-cur-
dianol e la polizia ha.me vo 
luto sollocailo prima ancoi.i 
che il g.udice istrut'i te si 
pronunciasse sulla re,pi usa­
bilità deg - ' accusati: i esecu­
tore materiale del delitto Ge­
rard Freche. il commissario 
di polizia Smionó che lo ave­
va .< reclutato » tra i .uioi 
amici della malavita " 1 due 
presunti mandanti , ".ex i con­
siglieri finanziari del demmo. 
De Ribemont e De Varga. 

Giovedì Pascale De Varga. 
figlia di quest'ultimo, aveva 
annunciato una ronfe-vn/a 
stampa per farvi i m p u t a r t i 
rivelazioni sull'innocenza (i»-l 
padre e l'eventuale es.s ' .onu 
di veri mandanti collocati pili 
in alto nella scala so.'i ile 
(come del resto ave , -a •> à 
ammesso il cotiinussar.o Si­
mone, rettificando in p a r v 
la sua prima deposizione». 
Ora questa conferenza -lam­
pa non ha mai avuto !uo"o e 
la ragione è questa- Pa.-.-.il«» 
De Vart'a è stata : n n uv uà 
di morte e ha dovuto ' i r t re . 

Altro fatto: ieri seta, " . ' i n ­
do dall'abitazione di l'aerale 
De Valga, m quella stessa 
ruc iles Daniaìicllrs dove !1 
principe De Brogl.e e r i s!.it<) 
abbattuto a colpi di p'.s'ola. 
la .sua segretaria è sta* i ,ts-
salita da uno sconoscui'o che 
le ha rubato la boi set ' . r e.-sa 

conteneva documenti impor­
tanti miniti dalla tigli i del 
consiglici e 1 maliziar.o per di­
mostrare l'innocenza del pa­
dre. Ancora ieri \uu\ « Mer­
cedes * del ristorante « l.ti 
ifiiH' l'fituutiitt' » (il cui ac­
quisto e all'origine del deoito 
di quat t io imi.uni con ' ra t to 
dai due cuns.glieli l n u i i ' i u i 
nei coni tonti del principe as 
-assillato» e stata ìub.i 'a. 
Conteneva le prove di a l tn 
tra Ilici illeciti che i .".'i -ì 
pensa facessero par ' . ' delle 
misteriose attività del pini 

, ripe? 
Ma la \era bomba l'h-tinio 

I fatta scoppiale starnati na gli 
i <ivvoc.it ; ditensoii di De R. 
I beinont. F--i hanno .iivib.ito 

! Delegazione 
| della FGCI 
; in Jugoslavia 
I Ne. g.orni scoisi una le.e 
• gazione della dilezione de. l i 
I FGCI si e recata a Be!gr.i't.>. 
: osi)i!e d-'li'Un.one delia (l'u 
• ventò Social .sta .Iu"ns'.r. i. 
I La dt lezaz one, rnm^bt . i f'.i. 
| comp.r.'ii! Rolvrto Guer/nrr . 
! della Segreter.a n a ' o n a l e , e 
j Bruno Marasà, della Dir." 
I z.ione e responsabi'e inter-
I nazionale. .-i è incontrata con 
j li pres dente e con il rc.siio.i-

s.ibile della comnrssione ir.-
I ternaz onale della UGS.I. Un 
; :ncon':o lungo e cord.ale *•'. 
1 è svo'*o anche con il v: -e 
| respon: ab.le delia sezione 
' esteri della Lega de; co.n.i-
i nisti jugoslavi. 

Sulla situazione in Rhodesia e nell 'Africa australe 

Colloquio fra Richard e Nyerere 
NAIROBI, it 

Un colloquio con il ore-si 
dente tanzaniano Ju' .us Nve 
rere ha concluso la prima 
fase del viaggio africano d: 
Ivor Richard, pi elidente del­
la conferenza di Ginevra sul­
la Rhodesia. Richard è giun­
to a Dar es St laam ieri sera. 
proveniente dal Mozambico: 
dopo l'incontro con i! presi­
dente tanzaniano, il diploma­
tico britannico ha proseguito 
alla volta di Nairobi, per 
quello che viene definito un 
« ri MJSO riflessivo ». 

Richard e Nverere si sono 

Vl.sM ili il.la .-a'i-U a della ••-
sldeliz.» n i n n a l e del e u'.cr 
Utn/an..i.i<>. . ' .mulino è .staio 
tanti» più .mpoitanie .n (j'i <n 
to Nverere e il n"es'.dente 
del gruppo de: u-.oue Stati 
« del Irsute » l'r.m/.iiii.i. 
Zambia. Mozamb io. IÌUIVA.I 
uà e Ango.a» che .n g.orna­
ta daranno v.ta ad un « vi r 
t u e » appunto per esaminare 
gli sviluppi e le prospettive 
della situazione nell'Africa 
australe. K !a sosta di Ri­
chard a Nairobi — hanno 
specificato «fonti qualifica­
t e» — significa an he volon­

t à d 1 r e t i r e " a l i a o n r i a ' a "> 

d e i e n i i . l e i a p i d i S t a t o - o 

p i a c i t . i t ' 

Ma.tracio ieri scia ;I min:-
stio degli esteri : ho ics.allo 
abbia dichiarato eoe f. silo 
pae.-e « i c j . n g e tutte e prò 
poste a".a ì .a 'c a! J O . ' T I I O 
britannico R.chard conti 
mia a elicli.ararsi ottimi-.-.! 
c u \ a la possi hi I là d. (sb'oc 
care la s.inazione »: si trat­
ta — ha aggiunto — di ; s ) e-
gare alle peisnne che posi­
zioni tenute oer anni debbni'o 
essere modificato o abban-
donate > 

Ponlatowski e la polizia non 
soltanto di avere violato il 
segreto istruttorio rendendo 
pubblica una lettera del prin­
cipe IX' Broglie, ma di aver­
ne censurato la parte fonda­
mentale che scagiona De Ri­
bemont dall'accusa di aver 
soppassì) il principe per non 
nmboisaigli il deb'to d- quat­
ti.) in.' un.. In pratica De Bro­
glie -cii\eva al suo ro.is>gh**-
le che in raso di mei te il 
deb.to potev». conside.aisi e 
stinto e rio. per la poli-na, 
costituiva il movente del de 
litto. Già - - al le luiano eh ! 
avvocati — la polizia ha pu 
ramente e semplicemente -op i 
plesso un agget tuo capilaa-' I 
u i i a tu re l . . De Brogli" .matt i I 
scriveva di suo pugno che :1 j 
debito de! consigliere De Ri j 
beinont doveva consuler Usi I 
est mto ni r.iM> di v< mone I 
naturale >• del rredifoie. ' 

Di cim tutti gli une : roga ' 
tiv. pos.sib.li e tutti 1 dubbi 
leciti ..ull'azione di Po t ràa 'v ! 
sin e della polizia per in->ttne 
a t.iceie il tenehioso ., ' lai • 
De Broglio In eliciti De R. 
beinont non avieblv avuto 
invi l i i interesse a soppi •mere 
il principe po'i he la sa.- i.,m 
te « non n.i'iii.i e » ina ino 

! vocata non c.-toigueva il sue 
1 dtbito. «La polizia - - .u cu sa 
I duramente l'avvinato — M 
I sei ve di c-.irte ti uccate |K-r 
j copine gli ci roi i del nuni-
' Stio. Suino m piena caio 
! paglia di piessioiie psic »logica 

siiiropniioiie pubblica » 
i Poco a poco si la .Mada 
. la convinzione che gli aliai ì 
1 del p: a c n e De Biozl'e los 
• seni molto p'ii l 'nnipi'Ss, cr 
ì me del lesto e app n o iti 

questi nlt imi giorni c>r. la 
. scope! ìa di ; ne pai lec.p.i/ oo. 
| l i i ian/ iaue in società mis'e o 
j .-tralllele operanti og.l. s i i t a 
| d. ! i.il : ici. dalla v.ilu' i ,.!';• 
; .!im D'altro canto 'a ]-'e 
I C'p'ta 'ione i op. c i ! i' !" ir 
! 11 i o dt l l ' l n t i i n i ' . I O . . ' | . . : K I O S I 

1 • u documeiili che ota app i> > 
. no { r u i ai i dalla ste.s-., >>o 
• ! .a. ha pieceduto il g.uì i e 
j ; t iu:ti:i<- nell'ai cu.- a ie j ,| ,,. 
i i o'isighei : Imanz.ari d«'.l • v :: 
] 1 Una e nel (beh. na i e -h '. • 
, l 'aitale, lasci,l suppone ili, ' 
• le ani ni ita ti mono eh" r . ' . 
j indagine |).ù appiolouc!1 a -ci 
j li- ragion: del delitto li:»' . i 
' p- r me! tei e in luce -ut u . 
! compromettenti lo ste-.so p u 
I t t o dei repub .'Urani indipe ì 
• denti igiscardianol, di n i (>,• 
1 Bioglie era stato il pi imo 
! segretario generale 
j De Broglie». c i tomento, ma 
\ neggiava .somme molto :m 

poi; . t ir : Pait* di esse «nni) 
servile a finanziare organi'.-
zazion: e serv .zi di finn-*."a 

de", partito? Chi ha parlato 
di v< casse nere», cioè di 
tondi occulti, alludeva a 
questo'» K" vero che nel corso 
degli ultimi due anni n par 
tito .giscaiduino aveva .- ' i ra to 
di prendere certe dista.i,-.e cui 
principe. ì cui affari a.'.da­
vano sempre più ronnMican-
dosi, ma ciò non toglie che 
esso abbia continuato a I r r 
parte della -i famiglia » e tor­
se anche a goderne della pio 
te/ione. 

Augusto Pancaldi 
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Una amministrazione più moderna 
per accompagnare la crescita della società 

Elaboratori livello 62 Honey weil 
Un calcolatore nei co­

muni dì medie dimensioni 
può anche essere un lusso. 
E può essere una necessità, 
o per lo meno uno strumen­
to di estrema utilità. A se­
conda di come viene impie­
gato. 

Se. per esempio, un 
calcolatore in un comune si 
limita a mettere in bella co­
pia i mandati e le reversali, a 
fornire a distanza di tempo 
dati consuntivi ormai supe­
rati, allora siamo probabil­
mente nel primo caso. 

Ma prendete un calco­
latore impiegato per l'ana­
grafe in 'tempo reale". Da 
un lato esso permette di for­
nire ai cittadini del comune 
un servizio di certificazione 
estremamente comodo ed 
efficiente (il rilascio a vista 
#i certificati, presso una 
qualsiasi delegazioneo uffi­
cio decentrato). Dall'altro, 

col rendere disponìbile un • 
completo archivio della po­
polazione aggiornato istan­
te per istante, esso dà la 
possibilità di mettere in re­
lazione in qualsiasi momen­
to. per luna o l'altra zona, i 
dati demografici con ì dati 
delle infrastrutture e dei 
servizi e con i dati urbanisti­
ci. Quale altro strumento 
consente di ottenere tutto 
questo? 

Se i! progetto applicati­
vo del calcolatore prevede 
un'automazione delle pro­
cedure relative ai vari servizi 
(dalla ragioneria all'anagra­
fe e al servizio elettorale, 
dalla sanità all'edilizia, dalla 
polizia comunale all'istru­
zione) che non sia fine a se 
stessa ma proceda secondo 
criteri di integrazione tali da 
permettere agli amministra­
tori comunali di disporre di 
una base di dati completa e 

omogenea, una base di dati 
che fornisca in qualsiasi 
momento un ritratto quanti­
tativo della vita cittadina nei 
sudi vari aspetti, allora il 
calcolatore, non è più un 
lusso. 

E così pure, se un co­
mune ha chiara coscienza 
di essere un sogqetto pri­
mario della pianificazione 
urbanistica e quindi dell or­
ganizzazione delie attività 
umane e sociali sul territo­
rio, se un comune ha chiara 
coscienza di svolgere, attra­
verso i piani di attività e di 
spesa, anche una indiretta 
funzione di propulsione e di 
coordinamento nei con­
fronti dei soggetti esterni, 
allora la gestione del bilan­
cio non può più essere inte­
sa come un fatto puramente 
contabile, ma come un mo­
mento dinamico di sintesi 
fra risorse ed esigenze, 

Honeywell 
Honeywell Information Systems Italia 

come lo sbocco di un pro­
cesso di programmazione a 
lungo respiro che. più che 
soddisfare, anticipa i pro­
blemi e le richieste. In que­
sto caso il calcolatore si 
por.e come strumento inso­
stituibile di raccolta, archi­
viazione. elaborazione e 
proiezione dei dati relativi 
alia realtà comunale. 

E ciò non significa sot­
tovalutare i tradizional i 
compiti amministrativi, nei 
quali è anche giusto che i 
calcolatori siano impiegati 
presso i comuni, dalle pa-
gheestipendiallacontabili-
ta dei magazzini, dalla bol-
l e t t az ione a l le m u l t e , 
compiti tutti in cui il calcola­
tore permette di non spre­

care preziose energie in at­
tività ripetitive. Significa 
piuttosto considerare que­
sti compiti - secondo una 
giusta prospettiva - punti di 
partenza e non di arrivo, in 
una visione dell'ente locale 
come organismo non di 
semplice erogazione e con­
trollo. ma di promozione 
dello sviluppo sociale. 

Honeywell: idee e lavoro italiano 
Aila realizzazione di soluzioni infor­

matiche nei comuni che siano in armonia 
con i compiti nuovi, sempre più ampi ed 
incisivi, delle amministrazioni locali la 
Honeywell Information Systems Italia 
porta, non da ora, il suo contributo. Met­
tendo a punto dei sistemi informativi ap­
positi, come il SICOM (Sistema Informati­
vo Comunale). 

E fornendo, ovviamente, i calcolatori 
(hardware e software). 

Per i comuni di medie dimensioni la 
proposta sono i due calcolatori Honey­

well 62/40 e 62/60, due sistemi progettati 
dai ricercatori e progettisti italiani del 
Centro di Ricerca e Progettazione della 
Honeywell Information Systems Italia di 
Pregnana Milanese, prodotti da mae­
stranze italiane negli stabilimenti di Ca!u-
so della società ed esportati in tutto il 
mondo. Dalla Honeywell Information 
Systems Italia: l'unica realtà aziendale 
interamente dedicata, nel nostro paese, 
alla progettazione e alla produzione dì 
sistemi nel settore della grande informa­
tica. 
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